
33.7.2 All. Violo magellensis-Cerastion thomasii Biondi, Blasi &
Allegrezza in Biondi, Allegrezza, Casavecchia, Galdenzi,
Gasparri, Pesaresi, Vagge & Blasi 2014
 

Sinonimi 

[Crepido breviscapi-Violion magellensis Ubaldi 2011 nom. inval. (art. 5)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Arabido alpinae-Cerastietum thomasii Biondi, Allegrezza, Ballelli & Taffetani 2000 

Vegetazione glareicola caratterizzata dalla presenza di Cerastium thomasii, Draba aspera e

Arabis alpina che si insedia prevalentemente sui ghiaioni in posto, nella parte sommitale del Gran

Sasso d’Italia, nel termotipo criorotemperato. 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità glareicole che si sviluppano sui ghiaioni carbonatici delle cime più elevate soggette a

fenomeni di crioturbazione dell’Appennino centro-meridionale, nel termotipo criorotemperato. 

 
 

Definizione e descrizione inglese 

Glareicolous communities that grow on carbonate screes in the cryorotemperate thermotype of

the central- southern Apennines. 
 

Ecologia 

Vegetazione glareicola pioniera che colonizza preferenzialmente i ghiaioni in posto, in prossimità

delle creste e costituisce la vegetazione dei settori sommitali dei rilievi calcarei più elevati

dell’Appennino centrale, nel termotipo criorotemperato. Fenomeni ricorrenti di geliflusso e

crioturbazione mantengono a lungo queste comunità pioniere che assumono il significato di

durevoli. Questa alleanza rappresenta la vicariante nel termotipo criorotemperato dell’alleanza

Linario-Festucion dimorphae. 
 

Distribuzione 

Si tratta di un’alleanza endemica, estremamente rara e localizzata, sino ad oggi rinvenuta

esclusivamente nel gruppo montuoso del Gran Sasso d’Italia in Abruzzo. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Vegetazione pioniera, glareicola,

calcicola, caratterizzata da specie endemiche rare e di eccezionale valore biogeografico come

Cerastium thomasii, endemica delle alte montagne del Gran Sasso, Majella, Monti della Laga,

Sirente e parco Nazionale d'Abruzzo. Alla composizione di questa vegetazione partecipa Draba

aspera, orofita dell'Europa meridionale, rara nel territorio italiano, dove vegeta sulle rupi calcaree

di alta quota (superiori a 2000 m). 

 

specie abbondanti e frequenti: Cerastium thomasii, Arabis alpina, Draba aspera, Saxifraga



oppositifolia subsp. speciosa, Hutchinzia alpina, Saxifraga oppositifolia, Galium magellense,

Viola magellensis, Festuca alfrediana, Poa alpina subsp. alpina, Saxifraga ampullacea, Papaver

degenii,  

 

specie diagnostiche: Cerastium thomasii, Arabis alpina, Draba aspera, Festuca alfrediana, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità glareicole dell’alleanza endemica Violo magellensis-Cerastion thomasii si

inseriscono come vegetazione glareicola dei ghiaioni mobili nel Geosigmeto appenninico centrale

della vegetazione primaria di altitudine.  

Geosigmeto appenninico centrale della vegetazione primaria d’altitudine (Leontopodio-

Elynenion, Arabidion coeruleae,Thlaspienion stylosi, Ranunculo-Nardion, Salicion herbaceae,

Seslerion apenninae, Saxifragion australis)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii)
 

Livello di conservazione e gestione 

Questa vegetazione essendo durevole e presente in condizioni geomorfologiche di cresta

ventosa, raramente viene disturbata dall’intervento antropico, in quanto gli animali difficilmente si

collocano in queste posizioni, per la scarsa produttività del tappeto erboso e le difficili condizioni

meteorologiche. Può avere, per contro, aspetti devastanti su questa vegetazione il

posizionamento di strutture, quali antenne e pale eoliche, proprio in riferimento alla condizione

geomorfologica in cui questa vegetazione si sviluppa. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio



Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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